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IL RUOLO INNOVATIVO DEGLI ENTI 
LOCALI

Con la collaborazione scientifica



PROBLEMATICHE ENERGETICHE ED AMBIENTALI

DIPENDENZA ENERGETICA
Gli effetti sono evidenti fin da oggi: crisi imprevedibile nell’importazione del gas che 
rende fragile il nostro sistema energetico

ASPETTI AMBIENTALI
Le emissioni nei centri urbani superano i limiti di attenzione: il contributo degli 
edifici è evidente. E in estate il problema delle isole di calore.

COSTO DELL’ENERGIA
Nel 2005 il costo dell’energia è aumentato più del 14% nonostante gli sforzi da 
parte del Governo per contenerne i costi.

QUALI STRATEGIE ADOTTARE
Esistono tecnologie per contenere in modo evidente i consumi sia sui nuovi edifici 
che su quelli esistenti. Ed esistono anche i presupposti economici favorevoli. Per 
accelerare il processo di riqualificazione sono necessarie azioni politiche mirate.

GLI SCENARI A LIVELLO NAZIONALE E LOCALE



DA EMERGENZA AD OPPORTUNITA’

Investire sugli edifici che consumano meno energia conviene e trasformare una 
emergenza (quella energetica) in una opportunità di crescita dell’intero comparto 
edilizio rappresenta un processo che si evolve nella direzione di una sostenibilità
economica oltre che ambientale.

Si possono costruire edifici che consumano dal 40 al 60% in meno rispetto agli 
standard attuali, con incrementi minimi dei costi

I sovraccosti sono contenuti: dal 2% al 4% in più sul costo di costruzione. Le 
esperienze dei Regolamenti Edilizi hanno dimostrato che i sovraccosti delle 
migliori prestazioni non incidono sul costo di vendita.

La riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente consente di 
raggiungere obiettivi di qualità energetica elevati ed economicamente convenienti 
(gli edifici della Provincia di Milano sono stati realizzati prima della 373/76)

NUOVE STRATEGIE NEL SETTORE EDILIZIO



STRUMENTI PER LA PROGRAMMAZIONE ENERGETICA

Scala comunaleScala comunale

Scala provinciale o sovracomunaleScala provinciale o sovracomunale

Scala regionaleScala regionale

Scala nazionaleScala nazionale

Scala comunitariaScala comunitaria



AZIONI LOCALI PER LA QUALITA’ ENERGETICA

Alcune Province si sono mosse promuovendo la diffusione di 
Regolamenti Edilizi tipo orientati ad una concreta sostenibilità:

Provincia di Milano (Tavolo Energia & Ambiente con 18 Comuni)

Provincia di Varese

Provincia di Pavia

Provincia di Como

Provincia di Lecco



REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI IN REGIONE LOMBARDIA

Comune di Carugate - MI (approvato nel 2003)
Comune di Corbetta – MI (approvato nel 2004)
Comune di Melzo – MI (adottato nel 2005)
Comune di Cassina dè Pecchi – MI (adottato nel 2005)
Comune di Morazzone – VA (in fase di adozione entro il 2005)
Comune di Canzo – CO (in fase di adozione entro il 2005)
Comune di Lurate Caccivio – CO (in fase di studio)
Comune di Luvinate – VA (in fase di studio)
Comune di Pioltello – MI (in fase di studio)

Comune di Pieve Emanuele – MI (adottato le Linee Guida )
Comune di Cusago – MI (adottato le Linee Guida)

Comune di Parabiago – MI (in fase di studio)

Comune di Pessano con Bornago – MI (adottato le Linee Guida)

Diversi Comuni stanno elaborando Regolamenti Edilizi contenenti vincoli restrittivi 
per la qualità energetica degli edifici nuovi e di quelli che saranno ristrutturati:



LINEE GUIDA PER I REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI 

istituito nell’inverno 2004-2005 a seguito dei ripetuti episodi acuti di superamento 
delle soglie della qualità dell’aria;

in accordo con la Regione per coordinare le attività dei Comuni della Provincia di Milano.

nasce per volontà dell’Assessorato provinciale all’ambiente;

Prima attività avviata: “Tavolo di Concertazione” per ridurre drasticamente le 
emissioni inquinanti e climalteranti del settore civile.

Revisione dei regolamenti edilizi comunali in applicazione 
della legge regionale n° 39 del 21/12/2004

Revisione dei regolamenti edilizi comunali in applicazione 
della legge regionale n° 39 del 21/12/2004

ovvero

IL TAVOLO ENERGIA E AMBIENTE DELLA PROVINCIA DI MILANO



LINEE GUIDA VS DLGS 192/05



LINEE GUIDA VS DLGS 192/05



LINEE GUIDA VS DLGS 192/05



IL POTENZIALE DI RISPARMIO
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EFFICIENZA ENERGETICA CON UN APPROCCIO INTEGRATO
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(fonte immagine: www.solaritalia.com)

Certificazione Energetica



CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

PROCESSO 
EDILIZIO PROCESSO 

ATTUATIVO

PROCESSO 
GESTIONALE

CONCEZIONECONCEZIONE
Individuazione delle esigenze e dei requisiti
Programmazione delle fasi successive

PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE
Progettazione preliminare
Progettazione definitiva
Progettazione esecutiva

REALIZZAZIONEREALIZZAZIONE
Progettazione operativa
Costruzione
Controllo in corso d’opera
Consegna

GESTIONEGESTIONE
Uso e gestione
Manutenzione
Adeguamento tecnologico e funzionale
Demolizione e riciclo

Certificazione come controllo finale del processo

Certificato
Energetico

Certificato
Energetico



CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

PROCESSO 
EDILIZIO PROCESSO 

ATTUATIVO

PROCESSO 
GESTIONALE

CONCEZIONECONCEZIONE
Individuazione delle esigenze e dei requisiti
Programmazione delle fasi successive

PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE
Progettazione preliminare
Progettazione definitiva
Progettazione esecutiva

REALIZZAZIONEREALIZZAZIONE
Progettazione operativa
Costruzione
Controllo in corso d’opera
Consegna

GESTIONEGESTIONE
Uso e gestione
Manutenzione
Adeguamento tecnologico e funzionale
Demolizione e riciclo

Certificazione come strumento per gestire il Processo della QualitProcesso della Qualitàà EnergeticaEnergetica

Definizione degli obiettivi 
di qualità energetica

(Classe A, B, C, ecc.)

Definizione degli obiettivi 
di qualità energetica

(Classe A, B, C, ecc.)

Scelta delle soluzioni
PROGETTO

Scelta delle soluzioni
PROGETTO

Verifiche in cantiereVerifiche in cantiere

Certificato
Energetico

Certificato
Energetico

Gestione certificato 
(limite 10 anni)

Gestione certificato 
(limite 10 anni)



CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI



CERTIFICAZIONE: LA PROCEDURA OPERATIVA 



GLI STRUMENTI DI INCENTIVAZIONE

Punteggi assegnati dal PGT di Monza per l’ottenimento di incentivi edificatori



QUALI POLITICHE LOCALI PER LA GESTIONE ENERGETICA

Le politiche locali per l’energia sono fondamentali per un reale sviluppo sostenibile del 
territorio purché siano promosse all’interno di un programma di governo locale
L’esperienza lombarda ha dimostrato l’efficacia dello strumento dei Regolamenti Edilizi 
Comunali: fino ad ora non hanno mostrato criticità. Allargare il network con i comuni che li 
hanno adottati è fondamentale
Nel settore edilizio come del resto anche negli altri settori non esiste la bacchetta magica: è
fondamentale puntare su un mix di soluzioni (involucro, impianti, fonti innovabili)
Intervenire sulla riduzione della domanda anche sull’esistente porta a risultati immediati: le 
barriere non tecnologiche sono quelle più difficili da superare

Le amministrazioni locali hanno tutti gli strumenti per promuovere un concreto processo di 
miglioramento dell’efficienza che non può prescindere da un coinvolgimento di tutti gli attori
(cittadini, progettisti, imprese, aziende, istituti di credito)
La CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI costituisce una leva efficace ed 
indispensabile per promuovere un mercato di qualità nel settore edilizio: esistono strumenti, 
procedure e mezzi per promuoverla in Provincia di Milano ma anche in Regione Lombardia

La riprogettazione del territorio non può oramai prescindere da infrastrutture energetiche
(produzione distribuita, cogenerazione, trigenerazione, teleraffrescamento e teleraffreddamento


